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OBIETTIVO
Studio delle condizioni di pericolosità e rischio da eventi naturali che 
interessano l’area napoletana ed azioni di mitigazione, con particolare 

riferimento al territorio comunale di Sant’Anastasia



Il territorio comunale

Inquadramento 
territoriale

Il tessuto 
urbano
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(strade,  
ferrovie,  

acquedotti, 
ecc.)

Caratteristiche 
del patrimonio 

edilizio



Inquadramento territoriale



Morfologia del territorio

• Il territorio è caratterizzato da
versanti a bassa acclività e, nel
settore nord, da aree
subpianeggianti.

• I terreni affioranti sono tutti
riconducibili all’attività eruttiva del
Somma-Vesuvio.

Altitudine da   
1133m 

(Monte Somma)

34m s.l.m



Dati demografici

Andamento della crescita demografica
dall’Unità d’Italia all’attualità



Il tessuto urbano ed il patrimonio edilizio

Si articola in un Centro storico (sede del
Municipio, della Pretura, dell'A.S.L. e
della parrocchia di Santa Maria la Nova)
ed in sette frazioni e nuclei abitati
minori.

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Santuario_Madonna_dell'Arco.jpg
https://it.wikipedia.org/wiki/File:S.Anastasia-chiesa_di_S._Maria_la_Nova.JPG
https://it.wikipedia.org/wiki/File:S.Anastasia-palazzo_Siano_sede_municipale.JPG


Le principali infrastrutture ferroviarie e viarie

S.Anastasia



Caratteristiche della rete idrografica

Mancanza di 
idrografia 

superficiale 
gerarchizzata 
con deflusso 

perenne

Presenza di 
canaloni o «cupe» 

discendenti a 
raggiera dal 

monte Somma, 
talora tombati

Deflusso superficiale 
esclusivamente nei periodi piovosi 

con trasporto solido cospicuo  
(materiali vulcanici) 

Frequenti fenomeni di allagamento del centro abitato ove viene 
rilasciato il carico solido trasportato



Pericolosità idraulica

Stralcio dalla Carta di pericolosità dell’Autorità di Bacino Campania Centrale



Rischio idraulico

Stralcio del PSAI dell’Autorità di Bacino Campania Centrale



Caratteristiche morfologiche e geologiche locali

Assetto 
geomorfologico

Caratteristiche di 
permeabilità dei 
terreni affioranti

Il Somma-Vesuvio: 
storia eruttiva e 
caratteristiche 
petrografiche 



Assetto geomorfologico

Il versante del M.te
Somma -Vesuvio 

• ripido 
• non presenta 

considerevoli 
rotture di pendio

• è interessato da una 
generalizzata e 
marcata erosione 
idrica per rigagnoli 
e fossi 

Il ruscellamento

• superficiale diffuso
• interessa 

soprattutto la 
copertura vegetale 
generando un 
fittissimo reticolo 
di minuti rivoli (rill
erosion)

Fenomeni franosi

• Prevalentemente
superficiali: interessano le
pendici del M.te Somma

• sono causate dalle acque
meteoriche che,
defluendo sui pendii,
possono innescare colate
detritico-piroclastiche



Caratteristiche di permeabilità dei terreni affioranti

Terreni permeabili

Rappresentati dal complesso 
delle lave, cui appartengono le 

formazioni laviche e scoriaceo-
laviche del Somma, ad elevato 

grado di permeabilità 

Terreni scarsamente 
permeabili

Rappresentati dal complesso 
piroclastico, con grado di 
permeabilità variabile in 

funzione della granulometria. 



Il Somma-Vesuvio: caratteristiche petrografiche e storia eruttiva 

Carta geologica del territorio in scala 1:50000 (Fonte: ISPRA)



Il Somma-Vesuvio: storia eruttiva 

In base alla quantità di magma emesso si possono distinguere 3 tipi di eruzioni 

Sub-laviche

emissioni di volumi di 
circa 10-3÷10-2 Km3

di magma

Sub-pliniane

emissioni di volumi di 
circa 0,1 Km3 di magma

Pliniane

emissioni di volumi anche 
superiori ad 1 Km3

di magma

Negli ultimi 25.000 anni si sono succeduti 3 cicli di attività:
 da 25 a 11,5ka, si sono avute almeno 2 eruzioni pliniane
 da 7,9 ka al 79 d.C., 3 eruzioni pliniane (Mercato, Avellino, Pompei) e almeno 6

sub-pliniane
 dal 79 d.C. ad oggi, 3 eruzioni sub-pliniane (Pollena anni 472, 512 e 1631)
Dal 1631 in poi il Vesuvio ha avuto attività stromboliana. Dal 1944 è iniziata una fase
a condotto ostruito con modesti segni di attività



Il rischio vulcanico

Il rischio vulcanico è dato dal prodotto dei seguenti tre fattori: 

Pericolosità
Probabilità che una 

regione sia interessata da 
fenomeni vulcanici con 

assegnato tempo di 
ritorno

Valore esposto

Numero di persone, 
tipologia delle 

costruzioni, superficie 
agricola ecc. esposti al 

pericolo

Vulnerabilità

Percentuale del valore 
che si stima verrà perso 
per effetto di un evento 

vulcanico di data 
intensità



Il rischio vulcanico
Delimitazione delle aree a rischio

Zona rossa: è l’area immediata-
mente circostante il vulcano ed è
quella a maggiore pericolosità. Il
territorio del comune di S. Anastasia
(cerchiato sulla mappa) rientra in
tale zona)

Zona gialla: area a minore
pericolosità interessata dalla
ricaduta di particelle piroclastiche
(ceneri e lapilli)

Zona Blu: ricompresa nella zona
gialla ed è soggetta a rischio di
inondazione, alluvionamenti e lahar,
(colate fangose)



Il rischio sismico

Zonazione 
SISMIGENITICA ZS9

L’Italia è suddivisa in 4 zone di pericolosità sismica 
in funzione 

dell’accelerazione massima del suolo (ag)

Zona 1:  ag > 0,25
Zona 2:  0,15 < ag < 0,25
Zona 3:  0,05 < ag < 0,15
Zona 4:  ag < 0,05



Il rischio sismico

Il territorio comunale di S. Anastasia è classificato: 
Media sismicità – Zona 2 (ag= 0,25 g)

Zona 1 valore di ag= 0,35 g

Zona 2 valore di ag= 0,25 g

Zona 3 valore di ag= 0,15 g



Le aree «sensibili» del territorio
Esposizione al rischio idrogeologico

Per il comune di S. Anastasia  sono 
state individuate  aree esposte a 
rischio classificate R4 (rischio molto 
elevato) ed R3 (rischio elevato) 



Il comune di S. Anastasia  rientra completamente nella Zona Rossa 1 

Le aree «sensibili» del territorio
Esposte al rischio vulcanico



Le aree «sensibili» del territorio
Esposte al rischio sismico

Carta del rischio sismico 
con individuazione dei 
percorsi aree di attesa e 
ricovero 



Le aree «sensibili» del territorio
Il Piano di Emergenza Comunale – le Vie di fuga



Dettaglio aree di attesa e ricovero 

Le aree «sensibili» del territorio
Il Piano di Emergenza Comunale



Segnaletica nelle zone di attesa 

Le aree «sensibili» del territorio
Il Piano di Emergenza Comunale



La mitigazione dei rischi

Per ridurre il livello di rischio si può agire sia sullo «stato della natura» che sulla
distribuzione dei beni e delle persone prevedendo:

 L’alleggerimento della pressione demografica ed il recupero paesistico ed
idrogeologico

 La strutturazione di una «città-giardino» di valle direttamente connessa alle
vie di fuga ed ai territori al di fuori della zona rossa

 Rifunzionalizzazione delle due arterie storiche di via Pomigliano e via Romani
con realizzazione di un nuovo collegamento tra esse ed il completamento
della circumvallazione S. Anastasia – Madonna dell’Arco, creando una sorta di
«anello» stradale comunale

 Recupero del patrimonio edilizio esistente con caratteristiche antisismiche.



Conclusioni

 Rischio Idrogeologico: lo scenario dei danni è di tipo statico, mentre l’evento
può manifestarsi con livelli di criticità non necessariamente previsti negli
scenari di riferimento. L’intrinseca imprevedibilità dei fenomeni naturali,
dovuta alle numerose incertezze insite nella conoscenza dei sistemi idraulici,
non consente previsione del tutto affidabili circa l’evoluzione dei fenomeni e
dei processi decisionali associati.

 Rischio Vulcanico: lo scenario di riferimento è essenzialmente collegato
all’accadimento di un’eruzione di tipo sub-pliniana (emissioni di grandi
quantità di materiale piroclastici). Per tale scenario è prevista l’evacuazione
della popolazione al superamento delle soglie di allarme di tipo 3 (eruzione
imminente) con allontanamento della stessa lungo le vie di fuga già
individuate.

 Rischio Sismico: lo scenario di riferimento è collegato all’accadimento di
terremoti di intensità uguale o superiore al IV° MCS (grave danneggiamento
o crollo di edifici in muratura). Per tali manufatti, diffusi prevalentemente nel
centro storico, sono previsti interventi di risanamento e adeguamento
sismico.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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